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LE NOVITA’ DEL CORRETTIVO AL CODICE DEGLI APPALTI E STRUMENTI DI SUPPORTO OFFERTI 

DALLA TASK FORCE APPALTI E PROGETTI DELLA REGIONE DEL VENETO

giovedì 20 marzo 2025 – ore 10.00-12.00

Direzione Semplificazione normativa e procedimentale per l’attuazione del PNRR in ambito regionale
Segreteria Generale della Programmazione



ore 10:00 Saluti di apertura 

Dott. Maurizio GASPARIN, Segretario generale della Programmazione – Regione del Veneto 
Avv. Carlo RAPICAVOLI, Direttore di ANCI Veneto
 

ore 10:10 Introduzione ai lavori 

Avv. Giorgia VIDOTTI, Direttore della Direzione Semplificazione normativa e procedimentale 
per l'attuazione del PNRR in ambito regionale - Regione del Veneto  

ore 10:20 Interventi: 

Le principali novità introdotte dal “Correttivo” 

Le novità relative ai termini degli appalti  

Le novità riguardanti il RUP

Il CCNL di riferimento per gli appalti pubblici e novità in materia di equo compenso

L’aggiornamento delle “ cassette degli attrezzi ” offerte dalla Task Force Appalti - Progetti

ore 11:40 Sessione “Domande e risposte” e chiusura lavori 

Direzione Semplificazione normativa e procedimentale per l’attuazione del PNRR in ambito regionale
Segreteria Generale della Programmazione



Introduzione ai lavori

Avv. Giorgia VIDOTTI

Direttore della Direzione Semplificazione normativa e procedimentale per l'attuazione del 
PNRR in ambito regionale - Regione del Veneto

Direzione Semplificazione normativa e procedimentale per l’attuazione del PNRR in ambito regionale
Segreteria Generale della Programmazione
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Nell’ambito del «Progetto 1000 Esperti» la Regione ha costituito la Task Force Appalti-Progetti, 
composta da un nucleo multidisciplinare di professionisti di area giuridica e di area tecnica.
La TFA-P ha l’obiettivo di affiancare l‘Amministrazione regionale e le Amministrazioni locali:
▪ nella gestione delle procedure complesse relative agli appalti pubblici 
▪ nel fornire supporto per l'attuazione dei progetti finanziati con i fondi del PNRR

Il supporto fornito dalla TFA-P per l’ambito degli appalti pubblici si basa su più strumenti

Si accede agli strumenti attraverso il portale regionale della Semplificazione PNRR al seguente link: 
https://pnrr-semplificazione.regione.veneto.it/

La Task Force Appalti – Progetti 

https://pnrr-semplificazione.regione.veneto.it/
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Tramite lo Sportello Operativo la TFA-P garantisce un servizio di assistenza alle Amministrazioni 
della Regione (Comuni, Province e Città metropolitana), fornendo risposte ai quesiti da esse 
formulati su specifici profili di criticità in materia di procedure d’appalto.

  
   

  

                          
                                

                   

      

                
                        

  
   

  

                          
                                

                   

      

                
                        

Distribuzione dei quesiti
per tipologia di Amministrazione

Direzioni Regionali

Comuni

Province / Città 
Metropolitana di Venezia

Principali tematiche

▪ Procedure di gara e contratto

▪ Conflitti di interesse

▪ Titolarità effettiva

▪ Esecuzione del contratto

▪ Varianti contrattuali

▪ Utilizzo delle economie di gara

Lo Sportello Operativo ha ricevuto e soddisfatto oltre 150 quesiti con un grado di soddisfazione di livello 
‘Abbastanza’ o ‘Molto’ pari all’85%

Lo Sportello Operativo - Quesiti
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La TFA-P offre altresì attività di supporto tecnico-operativo finalizzato alla realizzazione dei 
singoli progetti e investimenti finanziati dal PNRR, con l’obiettivo di rafforzare la capacità 
amministrativa degli Enti locali.

Il supporto ai Progetti PNRR

Le criticità affrontate

▪ Rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM)

▪ Conformità dei progetti ai principi del Do No Significant Harm (DNSH), parità di genere 
e generazionale, tagging, doppio finanziamento, etc.

▪ Varianti di progetto in corso d’opera dei «progetti in essere» per adeguamento agli 
obiettivi di sostenibilità del PNRR

▪ Rendicontazione della spesa

Il supporto è stato attivato per 83 progetti PNRR afferenti a 12 diverse Misure, distribuiti su 15 Comuni, 

1 Città Metropolitana ed 1 Provincia



Le principali novità introdotte dal “Correttivo” al Codice degli Appalti

Avv. Gianna DI DANIELI, Task Force Appalti - Progetti

Direzione Semplificazione normativa e procedimentale per l’attuazione del PNRR in ambito regionale
Segreteria Generale della Programmazione



Direzione Semplificazione normativa e procedimentale per l’attuazione del PNRR in ambito regionale
Segreteria Generale della Programmazione

A poco più di un anno dall’entrata in vigore del D.lgs n. 36/2023, è intervenuto il D.lgs 209/2024 
cd “Correttivo al Codice dei Contratti”, pubblicato ed entrato in vigore il 31/12/2024, resosi 
necessario per eliminare alcune criticità emerse in sede di prima applicazione del Codice.

Ratio: 

• razionalizzare e semplificare la disciplina del codice dei contratti, senza stravolgerne 
l’impianto normativo, con il fine di migliorarne l’omogeneità, la chiarezza e l’adeguatezza, in 
modo da perseguire il principio del risultato e della fiducia tra P.A. ed operatori economici;

• accelerare la conclusione delle procedure di appalto e favorirne l’esecuzione in adempimento 
agli stringenti obblighi connessi all’attuazione del PNRR

Le principali novità introdotte dal Correttivo al Codice degli Appalti

Le principali novità introdotte dal “Correttivo” al Codice degli Appalti
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La novella legislativa si è incentrata su dieci temi ritenuti prioritari per assicurare la piena 
funzionalità delle norme di settore del codice dei contratti pubblici. In particolare:

• Digitalizzazione: puntuali modifiche finalizzate a semplificare l’alimentazione del FVOE; 
accelerare il funzionamento del casellario informatico; revisione dei metodi e strumenti di 
gestione informativa digitale delle costruzioni (BIM) (All. I.9); nuova possibilità per le stazioni
appaltanti di segnalare la violazione delle regole di interoperabilità (artt. 22-23) 

• Qualificazione delle stazioni appaltanti (artt. 62-63, All. II.4): introduzione di incentivi a 
favore delle stazioni appaltanti che non hanno conseguito, in prima istanza, la qualificazione; 
introduzione di requisiti flessibili per la qualificazione relativa alla fase di esecuzione;

• R.U.P. (artt. 15 e 45) introdotte modifiche relative ai requisiti soggettivi, alla nomina, ai   
compiti: ampliata la possibilità della stazione appaltante di scelta del RUP per assicurare 
l’attuazione dell’intervento pubblico nei termini previsti e nel rispetto degli obiettivi stabiliti

Le principali novità introdotte dal “Correttivo” al Codice degli Appalti
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• Equo compenso (artt. 8 e 41 D.lgs 36/2023): bilanciamento tra principio di concorrenza e 
principio dell’equa remunerazione dei professionisti di cui alla L. n. 49/2023. Previsione di un 
importo non ribassabile pari al 65%; il restante 35% può essere assoggettato a ribasso;

• Tutela delle Micro, Piccole e Medie Imprese (art. 61) - favor per l’accesso al mercato delle 
MPMI: per affidamenti sotto soglia introdotta la facoltà per le stazioni appaltanti di riservare 
alle PMI la partecipazione o l’esecuzione del contratto; nei contratti di subappalto: riserva 
del 20% in favore delle PMI ed obbligo di inserimento della clausola di  revisione prezzi

• Tutele lavoristiche (art. 11 D.lgs 36/2023): introduzione di meccanismi automatici per la 
valutazione di equipollenza tra i contratti sottoscritti dalle OO.SS. maggiormente 
rappresentative; applicazione al subappalto dello stesso CCNL dell'appalto principale

• Revisione dei prezzi (art. 60, All. 2bis): individuazione di nuovi indici sintetici grazie ai quali 
commisurare e parametrare l’incremento dell’importo contrattuale per assicurarne 
l’equilibrio 

Le principali novità introdotte dal “Correttivo” al Codice degli Appalti
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• Fase esecutiva del contratto di appalto (art. 126): rafforzate le premialità per l’esecuzione 
anticipata delle opere ed incrementate le penali da ritardo applicabili agli operatori economici; 
tipizzate le circostanze che consentono di adottare varianti (art. 120); introdotta la disciplina 
dell’accordo di collaborazione (art. 82 – bis, All. II.6 – bis);

• Partenariato pubblico privato - PPI (artt. 174, 175 e 193): chiarita la natura del project 
financing nel genus del PPI; «ritorno» della distinzione di disciplina tra procedure di finanza di 
progetto a iniziativa privata e ad iniziativa pubblica; procedimentalizzazione di tutte le fasi 
della finanza di progetto; 

•  Collegi Consultivi Tecnici: obbligatoria istituzione per i contratti di lavori sopra soglia 
comunitaria; facoltatività per i contratti di servizi e forniture; parere o determinazione del cct 
sempre obbligatori nel caso di iscrizione di riserve, proposte di varianti, ecc.;  se le parti optano 
per la natura di lodo contrattuale delle decisioni del cct, precluso l’accordo bonario

Le principali novità introdotte dal “Correttivo” al Codice degli Appalti



Le novità relative ai termini degli appalti

Avv. Gianna DI DANIELI, Task Force Appalti - Progetti
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Le novità del «correttivo» relative ai termini degli appalti

Il principio del risultato dell'affidamento del contratto e della sua esecuzione con la massima 

tempestività - il principio di buona fede e tutela dell’affidamento (artt. 1 e 5 Codice)

• modifiche ai termini delle procedure di appalto e di concessione

• introduzione del termine massimo di tre mesi per la pubblicazione degli atti iniziali di gara degli 

appalti di lavori

• mancato rispetto dei termini relativi alle procedure di appalto e di stipula del contratto 

• silenzio assenso nella verifica del possesso dei requisiti

Le novità relative ai termini degli appalti
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• le stazioni appaltanti e gli enti concedenti procedono alla pubblicazione dei documenti 

iniziali di gara entro un termine massimo (NOVITA’) e concludono le procedure di selezione 

nei termini indicati

• il termine massimo che deve intercorrere tra l’approvazione del progetto e la pubblicazione 
del bando o l’invio degli inviti a offrire è di tre mesi, termine finora inedito (NOVITA’) 

➢ in presenza di circostanze eccezionali il RUP, con un atto motivato, può prorogare: 

• i termini di pubblicazione documenti di gara per un massimo di un mese (NOVITA’);

• i termini della gara per un massimo di 3 mesi;

• se ulteriori situazioni imprevedibili e complesse certificate dal RUP rendono insostenibili i 
tempi procedurali, il RUP può prorogare i termini rispettivamente per un ulteriore mese 
(NOVITA’) e per altri 3 mesi con atto motivato.

Modifiche all’art. 17 comma 3, comma 3 bis – allegato I.3 del Codice

Le novità relative ai termini degli appalti
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a. dalla data di approvazione del progetto -  entro tre mesi: pubblicazione degli atti di gara

b. dalla pubblicazione degli atti di gara (bando o invito), fino all’aggiudicazione – decorrono i 
termini di cui all’art. 3 dell’allegato I.3: v. cassetta degli attrezzi lavori predisposta dalla TFA-P 
- scheda 9.2.a (contenuti e forme di pubblicità)

c. dall’aggiudicazione alla stipula del contratto: si sommano 30 giorni o 60 giorni (appalti sotto 
o sopra soglia: art. 55 e art. 18 Codice)

d. la stipula del contratto non può avvenire prima di 32 giorni dall'ultima comunicazione 
dell’aggiudicazione – ridotto il termine dilatorio di stand still (art. 18 Codice) salvo eccezioni 
– non si applica ai contratti sotto soglia

I termini non possono essere sospesi, salvo provvedimento cautelare del giudice amministrativo

Termini delle procedure di appalto e di concessione

Le novità relative ai termini degli appalti
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Le novità relative ai termini degli appalti

https://pnrr-semplificazione.regione.veneto.it/it/w/9.2.a.-contenuti-e-forme-di-pubblicit%C3%A0-artt.-83-90-

https://pnrr-semplificazione.regione.veneto.it/it/w/9.2.a.-contenuti-e-forme-di-pubblicit%C3%A0-artt.-83-90-
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➢ costituisce silenzio inadempimento 

➢ rileva al fine della verifica del rispetto del dovere di buona fede, anche in pendenza di 
contenzioso

➢ Conseguenze:

➢ possibilità di promuovere un’azione avverso il silenzio ai sensi degli  articoli 31 e 117 del 
Codice del processo amministrativo (c.p.a.) per chiedere al Giudice amministrativo di 
accertare l’obbligo dell’amministrazione di provvedere

➢ possibile responsabilità precontrattuale della p.a. per violazione del dovere di buona fede 
(regola di esercizio del potere ex artt. 2, 5 e 209 del c.p.a.)

➢ ai fini della responsabilità amministrativa costituisce colpa grave la violazione di norme di 
diritto

➢ ferma la possibile concorrente responsabilità dell'operatore economico

Il superamento dei termini

Le novità relative ai termini degli appalti
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(modifica dell’articolo 99 del Codice: inserimento del comma 3 bis)

Il RUP non può chiedere documenti comprovanti i requisiti di partecipazione di cui la stazione 
appaltante sia già  in possesso (once only) – art. 99 comma 3 Codice

Il RUP può procedere con l’aggiudicazione anche in assenza della verifica dei requisiti:

➢ in caso di malfunzionamento del FVOE o delle piattaforme collegate, decorsi trenta giorni dalla proposta 
di aggiudicazione

➢ previa acquisizione di un’autocertificazione dell’offerente ai sensi del DPR 445/2000 che attesti il 
possesso dei requisiti e l’assenza delle cause di esclusione

➢ fermo l’obbligo di completare in un congruo termine le verifiche sul reale possesso dei requisiti - non si 
applica l’art. 17 bis L. 241/1990 (parere ANAC n. 57/2023)

➢ no automatismo espulsivo / possibile soccorso istruttorio /principio del risultato
(sentenza Consiglio di Stato, Sez. V, n.1425/2025)

➢ non è possibile procedere al pagamento, anche parziale, in assenza delle relative verifiche con esito 
positivo – controllo necessario

Il silenzio assenso nella verifica del possesso dei requisiti

Le novità relative ai termini degli appalti
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(modifica dell’articolo 99 del Codice: inserimento del comma 3 bis)

In caso di affidamento a un operatore privo dei requisiti: conseguenze

➢ applicabilità delle disposizioni vigenti in tema di esclusione, revoca o annullamento 
dell’aggiudicazione, di inefficacia o risoluzione del contratto

➢ responsabilità per false dichiarazioni rese dall’offerente

➢ recesso dal contratto, fatto salvo il pagamento del valore delle prestazioni eseguite e il 
rimborso delle spese eventualmente sostenute per l'esecuzione della parte rimanente

➢ segnalazioni alle competenti autorità

Il silenzio assenso nella verifica del possesso dei requisiti

Le novità relative ai termini degli appalti



Le novità riguardanti il RUP 

Avv. Francesca SEGNA, Task Force Appalti - Progetti

Direzione Semplificazione normativa e procedimentale per l’attuazione del PNRR in ambito regionale
Segreteria Generale della Programmazione
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Le novità riguardanti il RUP

Le novità riguardanti il RUP 

Il correttivo al codice dei contratti pubblici ha apportato alcune modifiche 

- all’art. 15 (Responsabile unico del progetto)
e 
- all’Allegato I.2 (Attività del RUP) 

Le modifiche vanno lette alla luce di quanto previsto dall’art. 15, co. 5, D. Lgs. n. 36/2023 
in forza del quale «Il RUP assicura il completamento dell'intervento pubblico nei termini 
previsti e nel rispetto degli obiettivi connessi al suo incarico, svolgendo tutte le attività 
indicate nell'allegato I.2, o che siano comunque necessarie, ove non di competenza di altri 
organi». 
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Le modifiche apportate dal correttivo incidono sui requisiti professionali del RUP e, di 

conseguenza, sulla sua nomina.

Alcune modifiche, inoltre, toccano anche i compiti del RUP.

Nella cassetta degli attrezzi predisposta dalla TFA-P vengono messe in evidenza le novità proprio 

con riferimento a questi tre profili che riguardano il RUP.

Le novità riguardanti il RUP
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Le novità riguardanti il RUP

https://pnrr-semplificazione.regione.veneto.it/it/w/3.2.b.-requisiti-professionali-del-rup

https://pnrr-semplificazione.regione.veneto.it/it/w/3.2.b.-requisiti-professionali-del-rup
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Sotto il profilo dei requisiti professionali e della nomina:

1)    Modifica dell’art. 15, comma 2, D. Lgs. n. 36/2023

Possibilità di nominare il RUP tra i dipendenti di altre pubbliche amministrazioni in caso di 
accertata carenza nel proprio organico di personale in possesso dei requisiti di cui all’allegato I.2 
(art. 15, comma 2 D. Lgs. n. 36/2023) (NOVITA’)

Da sottolineare che il provvedimento di nomina di un dipendente di un’altra pubblica 
amministrazione dovrà essere adeguatamente motivato visto che il legislatore ha precisato che 
la carenza nel proprio organico di personale idoneo deve essere ACCERTATA.

Le novità riguardanti il RUP
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2)   Modifica dell’art. 2, comma 1, All. I.2 D. Lgs. n. 36/2023

Eliminazione della previsione in base alla quale il RUP doveva essere individuato tra i dipendenti 
di ruolo anche non aventi qualifica dirigenziale (art. 2, comma 1 All. I.2 D. Lgs. n. 36/2023). 

Con il correttivo è stata eliminata la locuzione “di ruolo”, pertanto, ora, il RUP può essere 
individuato anche tra i dipendenti non di ruolo (NOVITA’)

Le novità riguardanti il RUP



Direzione Semplificazione normativa e procedimentale per l’attuazione del PNRR in ambito regionale
Segreteria Generale della Programmazione

3)    Modifiche all’art. 2, co. 1 e art. 9, co. 6 All. I.2 D. Lgs. n. 36/2023

Estensione di alcune previsioni che riguardano l’attività del RUP anche al / ai responsabile/i di 
fase. 

In particolare:

a) anche il responsabile di fase può avvalersi del supporto del personale della stazione 
appaltante (art. 2, comma 1, All. I.2) (NOVITA’)

b)  anche il/i responsabile/i di fase, in caso di acquisti gestiti con modulo associativo o consortile, 
viene designato unicamente dal modulo associativo / consortile (art. 9, comma 6, All. I.2) 
(NOVITA’)

Sotto il profilo dei compiti del RUP:

Le novità riguardanti il RUP
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4)    Modifica dell’art. 2, co. 1, All. I.2 D. Lgs. n. 36/2023

Possibilità, per il RUP, di delegare al personale della stazione appaltante, dell'ente concedente, 
della centrale di committenza ovvero del soggetto aggregatore lo svolgimento di mere 
operazioni esecutive, escluse le attività di verifica e di valutazione, nell’ambito del ciclo di vita 
digitale degli appalti pubblici (art. 2, comma 1, All. I.2) (NOVITA’)

La norma è stata così formulata in seguito al parere del Consiglio di Stato (n. 1463/2024) con il 
quale si è puntualizzato che non possono essere delegate le attività di verifica e di valutazione.
In definitiva si può affermare che le decisioni rimangono in capo al RUP.

Le novità riguardanti il RUP

5) Introduzione della lett. s bis)  all’art. 8, co. 1 All. I.2 D. Lgs. n. 36/2023

Introduzione del compito di rilasciare il certificato di esecuzione dei lavori entro 30 giorni 
dalla richiesta dell’esecutore (art. 8, co. 1, lett. s bis), All. I.2) (NOVITA’) 
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6)    Modifica all’art. 8, co. 4, All. I.2 D. Lgs. n. 36/2023

Previsione che il direttore dell’esecuzione, negli appalti di servizi e di forniture, debba essere un 
soggetto diverso dal RUP nei casi indicati all’art. 32 All. II.14 (art. 8, co. 4, All. I.2) (NOVITA’)

L'art. 32, All. II.14  prevede che il direttore dell’esecuzione deve essere un soggetto diverso dal RUP nel caso 
di servizi o forniture di particolare importanza.
Sono considerati servizi di particolare importanza, gli interventi di importo superiore a 500.000 euro e 
indipendentemente dall'importo, gli interventi particolarmente complessi sotto il profilo tecnologico, le 
prestazioni che richiedono l'apporto di una pluralità di competenze, gli interventi caratterizzati dall'utilizzo 
di componenti o di processi produttivi innovativi o dalla necessità di elevate prestazioni per quanto 
riguarda la loro funzionalità e i servizi che, per ragioni concernente l'organizzazione interna alla stazione 
appaltante, impongano il coinvolgimento di unità organizzativa diversa da quella cui afferiscono i soggetti 
che hanno curato l'affidamento.  
Sono considerate forniture di particolare importanza le prestazioni di importo superiore a 500.000,00 euro, 
nonché quelle che presentino le medesime caratteristiche di cui sopra. 

Le novità riguardanti il RUP



Il CCNL di riferimento per gli appalti pubblici e novità in materia di equo compenso

Avv. Michela PIGNATELLI, Task Force Appalti - Progetti

Direzione Semplificazione normativa e procedimentale per l’attuazione del PNRR in ambito regionale
Segreteria Generale della Programmazione



Direzione Semplificazione normativa e procedimentale per l’attuazione del PNRR in ambito regionale
Segreteria Generale della Programmazione

Equo compenso

•    Art. 41 commi 15, 15 bis, 15 ter, 15 quater

•  Il Decreto correttivo modifica il comma 15 dell'art. 41 del Codice e introduce i commi 15 bis, 

15 ter, 15 quater.

• Il comma 15 dell'art. 41 del Codice prevedeva che la S.A. dovesse utilizzare i corrispettivi 
determinati sulla base dell'Allegato I.13 e del D.M. 17.06.2016 al fine di individuare l'importo 
da porre a base di gara per l'affidamento dei servizi di architettura e ingegneria, consentendo 
dunque ai concorrenti di presentare un ribasso inferiore al compenso minimo stabilito in detti 
atti.

Il CCNL di riferimento per gli appalti pubblici e novità in materia di equo compenso
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• Il comma 15 dell'art. 41 del Codice si poneva in contrasto con la Legge n. 49/2023, in 

materia di equo compenso.

• La disposizione richiamata impediva, in relazione ai compensi da corrispondere ai 

professionisti iscritti agli ordini e collegi per le prestazioni rese in favore della pubblica 

amministrazione, la pattuizione di un compenso inferiore agli importi derivanti 

dall'applicazione dell'Allegato I.13 e del D.M. 17.06.2016.

Il CCNL di riferimento per gli appalti pubblici e novità in materia di equo compenso
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• abrogando il penultimo periodo del medesimo comma 15 aggiungendo il comma 15 bis, 
 15 ter, 15 quater.

• Ratio: assicurare i rispetto dei principi dell'equo compenso, il rispetto e la promozione del 
principio di concorrenzialità proprio della disciplina in materia di appalti.

Il legislatore ha voluto:
• coordinare il principio della concorrenza con quello dell'equo compenso;

• chiarire che i commi 15 bis, 15 ter, 15 quater sono direttamente attuativi dei principi di 
concorrenza e dell'equo compenso richiamati dal Codice e, quindi, recano una disciplina 
speciale e prevalente rispetto alla L. 49/2023. 

Il CCNL di riferimento per gli appalti pubblici e novità in materia di equo compenso

Il Correttivo è intervenuto sul comma 15 dell'art. 41 del Codice:
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• modifica dell’articolo 11 , relativo alla indicazione dei CCNL e alle indicazioni dei contratti 
equipollenti;

•  a partire dal 31 dicembre 2024, le stazioni appaltanti hanno l'obbligo di indicare, nei 
documenti di gara, il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (Ccnl) applicabile al personale 
impiegato nell'appalto. Tale scelta deve basarsi sull'attività prevalente dell'impresa e 
sull'oggetto specifico dell'appalto; 

• nel caso in cui alcune prestazioni, costituenti al massimo il 30% dell'appalto, siano 
riconducibili ad attività scorporabili e comunque secondarie o accessorie, è prevista la 
possibilità per la stazione appaltante di individuare un diverso e ulteriore Ccnl.

Il CCNL di riferimento per gli appalti pubblici e novità in materia di equo compenso

Tutele lavoristiche



Direzione Semplificazione normativa e procedimentale per l’attuazione del PNRR in ambito regionale
Segreteria Generale della Programmazione

Conferma del comma 1 dell’articolo 11: viene ribadito che al personale impiegato 
nell’appalto si applica il Ccnl comparativamente più rappresentativo, vigente nel settore di 
riferimento e nella zona in cui si svolgono le prestazioni lavorative. Tale contratto deve essere 
strettamente correlato all’attività oggetto dell’appalto.

Prima novità – Estensione del perimetro di applicazione (comma 2): il comma 2 amplia gli 
obblighi delle stazioni appaltanti, prevedendo che queste ultime debbano indicare il Ccnl di 
riferimento anche sulla base del criterio dell'attività prevalente;
• l’individuazione del contratto deve avvenire non solo in conformità con il comma 1, ma 

anche rispettando le disposizioni contenute nel nuovo allegato I.01, introdotto dal decreto.

Il CCNL di riferimento per gli appalti pubblici e novità in materia di equo compenso

Rispetto alla  versione precedente della norma si riscontrano una conferma 
e due novità principali:
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• L’art. 11 del D.Lgs. n. 36/2023 stabilisce che l’Amministrazione deve indicare nel bando e 
negli avvisi di indizione il Contratto Collettivo nazionale di lavoro applicabile, (c.d. CCNL), 
salvo la possibilità del concorrente di optare per un CCNL diverso da quello prescelto dalla 
disciplina di gara. 

• L’operatore economico deve presentare una dichiarazione di equivalenza delle tutele del 
CCNL prescelto rispetto a quello indicato dalla lex specialis.

• Il Correttivo al Codice dei contratti ha modificato l’art. 11 D.Lgs. 36/2023 e ha introdotto 
l’Allegato I.01.

• Art. 11 comma 2: obbligo per le stazioni appaltanti di specificare il Contratto Collettivo 
Nazionale di Lavoro (CCNL) applicabile non solo nei bandi e negli inviti, ma anche nei 
documenti iniziali e la decisione di contrarre.

Il CCNL di riferimento per gli appalti pubblici e novità in materia di equo compenso
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Seconda novità – (comma 2bis) - Applicazione di un ulteriore Ccnl possibilità, all’interno 
del medesimo appalto, di applicare un diverso e ulteriore Ccnl, qualora siano soddisfatte quattro 
condizioni cumulative:

• le attività devono essere scorporabili, secondarie e accessorie;

• devono essere differenti dall’attività prevalente oggetto dell’appalto;

• non devono superare il limite del 30% del valore totale dell’appalto;

• devono rappresentare una categoria omogenea di prestazioni.

Il CCNL di riferimento per gli appalti pubblici e novità in materia di equo compenso
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Arch. Barbara AGNOLETTO, Coordinatrice Task Force Appalti - Progetti

Direzione Semplificazione normativa e procedimentale per l’attuazione del PNRR in ambito regionale
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Sportello Operativo - Quesiti

Cassette degli attrezzi Appalti

Sportello Supporto progetti PNRR  

Raccolta di sentenze, pareri e FAQ

Strumenti di supporto al territorio

Strumenti di supporto al territorio

La Task Force Appalti – Progetti 
fornisce assistenza e supporto alle Amministrazioni del 
territorio sulle procedure complesse di appalto pubblico 
e sui progetti PNRR

Strumenti e attività di supporto:

https://pnrr-semplificazione.regione.veneto.it/it/task-force-appalti

https://pnrr-semplificazione.regione.veneto.it/it/task-force-appalti
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«Cassette degli attrezzi»

Strumenti utili per i soggetti coinvolti nelle varie fasi 
dei procedimenti di appalto, nel processo di fornitura 
o acquisizione di beni e servizi.
Forniscono una guida pratica per affrontare le 
principali fasi e sottofasi del procedimento di appalto 
secondo la disciplina contenuta nel:

➢ D. Lgs. 50/2016 sul quale è stata realizzata 
una «cassetta lavori»

➢ D. Lgs. 36/2023, sul quale sono state 
realizzate una «cassetta lavori» e una 
«cassetta servizi e forniture» 

L’aggiornamento delle «cassette degli attrezzi» offerte dalla Task Force Appalti - Progetti
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Cassetta D.Lgs. 36/2023 - Lavori

L’aggiornamento delle «cassette degli attrezzi» offerte dalla Task Force Appalti - Progetti

La Mappa dei Contenuti contiene l’elenco di tutte 
le fasi e sottofasi del procedimento



Direzione Semplificazione normativa e procedimentale per l’attuazione del PNRR in ambito regionale
Segreteria Generale della Programmazione

96 schede tematiche

L’aggiornamento delle «cassette degli attrezzi» offerte dalla Task Force Appalti - Progetti

Da ciascuna voce dell'indice si può 
passare ad una specifica scheda
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le schede sono articolate su 4 colonne

FONTE: permette di accedere rapidamente ai riferimenti 
normativi di pertinenza

CHI: indica i soggetti interessati da quella particolare 
azione

AZIONE: riporta informazioni di dettaglio operative relative 
alla sottofase

INDICAZIONI OPERATIVE: quando compilata, evidenzia le 
variazioni introdotte dal correttivo. Ad esempio nel caso di 
una azione che è stata modificata dal Correttivo, si rimanda 
alla riga dove si descrive come si svolge l'azione con il 
Correttivo. Le righe contenenti azioni variate dal Correttivo 
riportano invece in questa colonna la data precisa a partire 
dalla quale si deve operare nel nuovo modo.

L’aggiornamento delle «cassette degli attrezzi» offerte dalla Task Force Appalti - Progetti

1

2

3

4
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la singola azione 

NON È VARIATA CON IL CORRETTIVO 

si trova una sola descrizione dell’azione e la colonna 
«indicazioni applicative» non riporta informazioni

È VARIATA CON IL CORRETTIVO

si trovano due differenti descrizioni dell’azione:

▪  come si agisce prima del Correttivo, fino alla data 
indicata nella colonna «indicazioni applicative»

▪ come si agisce dopo il Correttivo, a partire dalla data 
indicata nella colonna «indicazioni applicative»

L’aggiornamento delle «cassette degli attrezzi» offerte dalla Task Force Appalti - Progetti
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Esempi di utilizzo

Riguardo la «revisione prezzi»

▪ come si agisce prima del Correttivo 

▪ come si agisce dopo il Correttivo
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Esempi di utilizzo

Riguardo le «Stazioni appaltanti»

▪ come si agisce prima del Correttivo 

▪ come si agisce dopo il Correttivo

▪ come si agisce prima del Correttivo 

▪ invariato
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▪ come si agisce prima del Correttivo 

▪ come si agisce dopo il Correttivo 

▪ come si agisce prima del Correttivo 

▪ come si agisce dopo il Correttivo 

▪ invariato
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A cura della Task Force Appalti – Progetti della Regione del Veneto

Arch. Barbara Agnoletto - coordinatore

Avv. Gianna Di Danieli

Arch. Franco Frison

Ing. Caterina Mongiardini

Avv. Michela Pignatelli

Ing. Giuliana Rotella

Dott. Giulia Ruol Ruzzini

Avv. Francesca Segna

grazie

https://pnrr-semplificazione.regione.veneto.it/it/task-force-appalti

e-mail   taskforceappalti.pnrr@regione.veneto.it

https://pnrr-semplificazione.regione.veneto.it/it/task-force-appalti
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